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Commento al Calendario dell’anima di Rudolf Steiner 

Maestro Claudio Gregorat 

 

14 – 20 luglio   - 15a -    Sentimento del sé 

 

Io sento come incantato 

il tessere dello Spirito nella parvenza del mondo: 

esso ha avvolto il mio essere particolare 

nell’ottusità dei sensi 

per donarmi la forza 

che il mio sé nei suoi limiti 

è impotente a dare a sé stesso. 

 

Come si può sperimentare il mondo ora che si è stati 

accolti dal Pensare Universale, percependo ed avendo il 

sentimento del tessere, operare, tramare dello Spirito?  

Il proprio essere personale può ora venire sentito come 

avvolto da questo tessere e tramare, giusto in questo 

momento di ottusità sensibile, dovuta allo stordimento dato 

dalla bellezza e magnificenza della luce e del calore. Ma 

proprio ora, in questo culmine dell’anno, ci si deve 

abbandonare completamente allo Spirito universale, 

all’Essere cosmico, poiché in questo sta il momento magico 

della nuova nascita spirituale, un Natale dello Spirito. In 

questo sta il cogliere l’essenza più alta del proprio Sé 

Spirituale, strettamente unito al Sé Universale, che si 

sperimenta nel suo tessere nell’apparenza sensibile e lo si 

vive come dono dell’estate. 

Tutto questo avviene per dare la forza che non si ha in 

questa condizione di impotenza: per questo essa può venire 

concessa pienamente. Solo un momento di debolezza, 

causata dalle forze insufficienti della propria coscienza 

impreparata, potrebbe essere di impedimento. In fondo, le 

azioni più profonde dello Spirito su di sé, avvengono in una 
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condizione di stordimento, di incoscienza. Esse possono 

penetrare nell’anima profondamente ed operare nel modo 

dovuto. Esserne cosciente, in qualche modo, ne 

ostacolerebbe l’azione. 

 

 

12 – 18 gennaio  - 41a -        Retta azione in amore 

 

La potenza di fuoco della Parola Universale opera 

nell’anima e risveglia la sua forza creatrice che sgorga dalle 

profondità del cuore. Questa forza creatrice deve ora 

infiammare le forze divine che regolano la propria vita, 

affinché possa agire rettamente in essa, riesca a formarla e 

dirigerla verso tutte le forme dell’amore che devono scorrere 

nell’opera umana. 
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Quaderni del Gruppo di UR1 
 

14-20 Luglio 
 

Io sento come stregato 

dentro le Parvenze il Lavorio dello Spirito: 

ha nell’Ottusità dei Sensi 

avvolto la mia Propria Entità, 

per donarmi la Forza, 

che, impotente d’infondere a sé stesso, 

è l’Io mio dentro le sue Barriere. 

 

Il nostro Forum, prendendo spunto dall’omonimo saggio di 

Leo, ha dedicato già un “Quaderno” al concetto delle “Barriere” 

o limiti dell’Io individuato. Non è perciò necessario insistervi 

oltre. L’“Ottusità dei Sensi” è qui l’affievolirsi di qualcosa che 

limita, dunque una “Negazione della Negazione”, 

l’affermazione del “Pensiero Libero dai Sensi”. Per quanto 

riguarda la Forza di questo Pensiero, non possiamo che 

rimandare, oltre che a Steiner medesimo e a Colazza, al 

complesso dell’opera di Massimo Scaligero, i cui libri 

costituiscono diversi “Punti di Vista”, dai quali considerare tale 

Forza.  

 

  

 
1 it.scribd.com/document/139047547/14-R-Steiner-Calendario-Animico 

https://it.scribd.com/document/139047547/14-R-Steiner-Calendario-Animico
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Sguardo sul “Calendario dell’anima” 

di Manfred Krüger 

a cura della Casa di Salute Raphael 
 

Io sento, come incantato nell’apparenza del mondo, il tessere 

dello spirito; ha avvolto la mia entità nella nebulosità dei 

sensi per donarmi la forza che il mio io, nei suoi limiti, è 

incapace di dare a sé stesso. 

 

Ove il mondo risplende lo spirito viene incantato. In ogni 

ispessimento gli esseri elementari della natura vengono 

esorcizzati. 

Così accade al mio essere particolare avvolto nella ottusità 

dei sensi. 

E, impotente mi dice: l’“Io” non è più in grado di crearsi da 

sé. 

La forza dell’Io riceve l’anima come dono dello spirito 

universale del Padre. 

Con la natura estiva l’anima può pensare: io sono nata dal 

mondo di Dio. 

Il mondo del corpo è fondamento per la forza dell’anima in 

autunno e per la nascita dello spirito in inverno. Il mio Io è 

circonferenza. 
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Traduzione italiana del testo inglese commentato 

da Eleanor C. Merry (da un dattiloscritto) 

 

Io sento, come incantato dallo splendore del cosmo, il tessere 

dello spirito; esso ha avvolto, nell’ottusità dei sensi, l’essere del 

mio sé, per donarmi la forza, forza che il mio Io, nel suo essere 

limitato, è incapace di dare a sé stesso. 

 

Mentre la stagione si inoltra e va verso la seconda metà 

dell’anno, possiamo vedere, specialmente nelle piante, la 

rapidità dei cambiamenti. Ovunque ci sono semi! In tutta la 

vegetazione sta covando la “consapevolezza” di un perpetuo 

rinnovamento. 

Il seme non viene alla pianta da “fuori”, ma è creato 

all’interno dalle forze donate dalla saggezza del cosmo. Il dono 

della forza dell’Io non potrebbe esistere senza le forze che lo 

limitano. 

Se l’Io fosse illimitato e se dalle apparenze dei sensi non gli 

venisse imposta una autocoscienza ottusa, se non ci fossero i 

confini di una personalità limitata, non ci sarebbe terreno sul 

quale il vero spirito dell’Io potrebbe poggiare, non ci sarebbe un 

punto dal quale potrebbe salire per trascendere sé stesso. 

Prima deve esserci questo “seppellirsi” del Sé nel “tessere dello 

spirito”, dopo verrà donata all’anima la forza per la sua 

resurrezione autunnale. 
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Traduzione e commento a cura dell’Arca della Vita, 

coordinamento di Enzo Nastati2 

 

15 O            14-20 luglio 

 

Io sento come incantato 

Nella parvenza del mondo il tessere dello spirito: 

Nell’ottusità dei sensi esso ha 

Avvolto la mia propria essenza, 

Per regalarmi la forza: 

Che, senza forza spirituale di dare a sé stesso, 

È il mio Io nei suoi limiti. 

 

Versetto complementare: 38 22-28 dicembre  IV di Avvento – 

Atmosfera di Natale 

Versetto polare: 40    5-11 Gennaio Epifania 

 

Il nostro Io superiore (rappresentato dall’Io sento) percepisce nel 

sentire il tessere dello Spirito che ci appare ora come incantato 

nella permanenza del mondo. L’incantamento è dovuto 

all’azione luciferica legata alla luce ed al calore estivi. La 

parvenza è data dall’illusione, dalla maya del piano fisico, la 

menzogna arimanica che essa rappresenta per la nostra 

coscienza ordinaria. 

L’incantato nella parvenza: corrisponde dunque all’illusione 

luciferico-arimanica che ci ottunde la coscienza. 

Il nostro Io (la mia propria essenza) senza l’aiuto del mondo 

dello Spirito, non è capace di sviluppare una forza mariana 

necessaria per combattere il drago in noi. È l’azione proveniente 

dallo Spirito (il suo tessere, il Cristo) che ci dona –nel sentire –

la forza spirituale, la determinazione per farlo; questo avviene 

dopo che i sensi sono stati resi ottusi dalla entità dell’illusione. 

 
2 arcadellavita.forumattivo.it/t1187-calendario-dell-anima-di-rudolf-steiner-

commentato-da-enzo-nastati-e-collaboratori-pdf 

http://arcadellavita.forumattivo.it/t1187-calendario-dell-anima-di-rudolf-steiner-commentato-da-enzo-nastati-e-collaboratori-pdf
http://arcadellavita.forumattivo.it/t1187-calendario-dell-anima-di-rudolf-steiner-commentato-da-enzo-nastati-e-collaboratori-pdf
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Sviluppando noi ora coscienza di questi ottundimenti, Egli così 

ci può avvolgere con la sua azione di protezione spirituale che ci 

prepara alla lotta. 

 

Alla parvenza luciferica si oppone la forza di Mariam come 

realtà operante nell’essenza della Natura. Ella sarà donata (dal 

Cristo) come forza per sciogliere l’inganno luciferico-arimanico 

legato alla Caduta della Natura, avvenuta in seguito alla 

sottrazione, da parte di Lucifero, di parte delle immagini 

cosmiche con cui Miriam “intesse” il mondo naturale. Sarà poi 

l’azione Cristica, preceduta da Michele (il volto del Cristo), a 

vincere e liberarci dalle due forze dell’Ostacolo. 

 

Con questo versetto si compie così il percorso del nostro Io 

Superiore in relazione al mondo dei sensi. Al v. 13, al 

compimento dell’Iniziazione di S. Giovanni, Io sono delle 

altezze dei sensi, l’Io Superiore ha raggiunto le più alte vette 

relativamente alle sue forze. 

Al v. 14, inizia la fase di “assorbimento spirituale” di quanto 

ricevuto a S. Giovanni, e quindi l’Io Superiore è dedito alla 

rivelazione dei sensi. Al v. 15 l’Io Superiore rientra ormai 

nell’ottusità, nella gabbia dei sensi. Qualora l’Io umano non 

avesse sufficienti forze spirituali, questo “riassorbimento” 

andrebbe nella direzione della illusorietà della Natura. Ciò che 

ha percepito a S. Giovanni gli darà la possibilità e la forza per 

unirsi all’azione prima di Michele e poi del Cristo. 

A livello della S. Trinità, ora siamo dilatati alla sfera di 

Mercurio, la forza del “Solve et Coagula”: o ci “coaguliamo” 

verso la Terra o ci “sciogliamo” verso lo Spirito. Questo 

equilibrio “instabile” è caratteristico dell’azione di Mercurio. 

Ricordiamo che il mese di Luglio è governato dalle forze del 

Sole in Cancro, quindi dalla forza del nuovo inizio (regalarmi la 

forza) conseguente all’esaurirsi delle antiche forze (i limiti del 

mio Io). 
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Nel versetto complementare, il 38 (Atmosfera di Natale), 

avviene il disincantamento legato alla nascita dell’Io Superiore 

nel grembo dell’anima mariana, e quindi quanto ora preparato 

crea i presupposti per la nascita del Gesù in noi. 

Nel versetto polare, il 40, l’Io Superiore nato in noi può intessere 

nelle profondità dello Spirito e riempire la vuota illusione della 

particolarità egoistica. Nasce così il Cristo in noi. 

 

La sintesi di questo versetto potrebbe essere: “Il mondo dello 

Spirito ci dona forza di protezione”. 

 

 

Rielaborazione e commento a cura di Mario Iannarelli3 
 

15a settimana – dal 14 al 20 luglio  

(Le parole in maiuscolo sono dello scrivente. Evidenziano, in 

particolare, i fenomeni polari che, partendo dalla 15a settimana 

nel macrocosmo, trovano la loro totale conclusione nel 

microcosmo/uomo nella 38a, quella del NATALE)  

 

(ATMOSFERA DEL DONO/FECONDAZIONE  

DELLO SPIRITO CON SOLE IN CANCRO)  

 

«Io sento, COME INCANTATO,  

il tessere dello Spirito nella parvenza del mondo:  

esso HA AVVOLTO il mio essere particolare  

NELL’OTTUSITÀ DEI SENSI  

per DONARMI LA FORZA  

che il mio Sé, nei suoi limiti,  

è impotente a dare a sé stesso».  

 
3 apparso nel 2020 sul suo FB 

www.facebook.com/groups/1941354992747928/permalink/2622650621285

025/ e poi sui numeri del L’Archetipo dall’aprile 2021 

http://www.facebook.com/groups/1941354992747928/permalink/2622650621285025/
http://www.facebook.com/groups/1941354992747928/permalink/2622650621285025/
https://www.larchetipo.com/2021/04/digressioni/sul-calendario-dellanima/
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Partiamo subito dal principio dei ritmi, che reggono questo 

Calendario della nostra anima. Questa 15a settimana inizia il 

terzo ciclo di 7 settimane, che si concluderà con la 21a, 

manifestando, al suo interno, le relazioni già note: 15-21; 16-20; 

17-19; 18 da sola. Basterebbe leggere l’inizio del mantra della 

futura 21a settimana, che inizia con «Io sento…», per afferrare 

subito le strettissime correlazioni interne anche a queste 7 

settimane, che a suo tempo si avrà modo di esaminare 

dettagliatamente. Sempre in merito ai ritmi, ricordiamo che la 

15a settimana è anche quella dell’ottava superiore della 8a 

precedente, nella quale la nostra «...forza del pensare» fu 

«...compressa a OTTUSITÀ di sogno». Ma ora, a differenza di 

allora, non solo la forza del pensare, ma il nostro intero essere è 

stato «AVVOLTO …NELLA OTTUSITÀ DEI SENSI» dal 

tessere dello Spirito. Tale tessere ha uno scopo importantissimo, 

che lo Spirito può raggiungere in noi solo mentre siamo immersi 

in una specie di coscienza diurna di sogno (un “Sogno di mezza 

estate”), perché altrimenti disturberemmo e guasteremmo il 

processo. Lo Spirito universale ci fa un DONO (di cui dovremo 

sempre ricordarci nel percorrere il cammino del Calendario), 

poiché si tratta dello Spirito Santo, cui il Cristo ci ha affidato 

dopo che nella 13a settimana abbiamo raggiunto le “altezze”. 

Esso rende partecipe la nostra anima di una specie di 

“Annunciazione” che, a causa della nostra attuale 

impreparazione, non può giungere alla nostra piena e desta 

coscienza diurna. Quel DONO, annunciato alle nostre anime, 

maturerà in esse (vedremo come dalla 26a settimana) per 

generare il nostro figlio unigenito dello Spirito, il nostro Sé 

Spirituale (quale manifestazione dello Spirito Santo nel nostro 

Io) nel periodo della 38a settimana, quello di Natale. «Se uno 

non nasce dall’alto, non può vedere il regno di Dio», dice il 

Cristo a Nicodemo4, che non può ancora comprendere quelle 
 

4 Gv. 3,1-21 
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Parole, ma gli uomini, tranne pochissimi, non possono ancora 

attuarle, ci manca la FORZA necessaria, perché «...il mio Sé, nei 

suoi limiti, è impotente a darla a sé stesso». ESSA CI DEVE 

ESSERE DONATA, E TALE DONO AVVIENE IN QUESTA 

SETTIMANA!  

 

 

Settimana complementare (53a -15a = 38a) – dal 22 al 28 

dicembre  

(ATMOSFERA DELLA NASCITA DI NATALE COL SOLE 

IN CAPRICORNO)  

 

«Io sento, COME DISINCANTATO,  

il figlio dello Spirito nel grembo dell’anima:  

La sacra Parola universale HA GENERATO  

NELLA CHIARITÀ DEL CUORE  

il FRUTTO CELESTE DELLA SPERANZA  

che, giubilando, cresce nelle lontananze cosmiche  

dal fondamento divino del mio essere». 

 

Si è già accennato al processo di DISINCANTAMENTO, che 

permette, in questa sacra settimana, di sentire “il figlio dello 

Spirito nel grembo dell’anima”. Tale figlio, unigenito dallo 

Spirito nella nostra anima (si immagini la Madonna Sistina di 

Raffaello con il Figlio in grembo), è da riconoscere come il 

nostro Sé Spirituale. Esso, come “frutto celeste della speranza”, 

ha da nascere a Natale e crescere nelle Tredici Notti Sante, per 

poi consolidarsi nelle settimane successive, onde offrirsi 

partecipe sacrificalmente al futuro risorgere dell’Essere della 

Natura primaverile, che ci porterà alla futura Pasqua.  

 


